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Riunione Tavolo di Coordinamento Saharawi
Firenze 15  Settembre 2005
Coordinatore: Pampaloni Daniela
Partecipanti:
Campigli Roberta (Associazione Italiana Celiachia)

Dan Deddi (Rapp. Popolo Saharawi Toscana)

De Ranieri Lucia (CDT)
Del Seppia Enzo (Cooperazione Decentrata Val di Cecina)

Dolfi Marzia (Comune di Massa e Cozzale)

Ferramola Jonathan (COSPE)

Froelicher Mia (Anpas Toscana)

Gagliardi Barbara (Comune Ponte Buggianese)

Giorni Ambra (Consiglio Regionale)

Giovannetti Sandro (Area Pistoiese)

Hajlawi Khaled (Centro Nord- Sud)

Landucci Alessandra (Comune di Bucine)

Lorieri Irene (Regione Toscana)
Martinucci Marco (Regione Toscana)

Menegazzi Patrizia (Associazione Livornese)

Nardi Fabio (Aicere Regionale, Consulta Gemellaggi)

Salem Hamada (Polisario Roma)

Salerino Genny (Comune di Pontedera)

Sanvitale Costanza (Comitato “Selma” Greve in Chianti)

Toschi Massimo (Regione Toscana)
Zari Antonella (CDT)
L’Assessore Regionale, Massimo Toschi, apre la riunione proponendo di invertire l’ordine del giorno partendo dal secondo punto in lista concernente la violazione dei diritti umani nel Sahara Occidentale occupato. Informa i presenti di aver già presentato la questione al Consiglio Regionale parlando con Ambra Giorgi, delegata per la questione Saharawi.

Toschi propone di prendere al più presto contatto con altre Regioni Italiane, per esempio la Regione Emilia Romagna e la Regione Lazio, già impegnate nel Sahara Occidentale, al fine di chiedere ufficialmente un incontro con l’Ambasciatore del Marocco. Scopo dell’incontro sarà la proposta formale per la creazione di una delegazione che possa verificare con mano la situazione recandosi nel Sahara Occidentale. L’Assessore fa notare che un’azione ufficiale di questo tipo, sostenuta da più Regioni, darà maggior peso all’iniziativa e mostrerà una posizione ampia a suo favore.
Giorgi: informa i presenti che sono stati avviati da mesi contatti con le Regioni Emilia Romagna e Lazio. Il Consiglio Regionale Toscano ha tentato di coinvolgere tutte le Regioni Italiane nella creazione di un comitato promotore che realizzasse una prima bozza per la Conferenza Europea delle Regioni che si terrà a metà Febbraio del 2006.
All’appello hanno risposto solo Emilia Romagna e Lazio. All’ultimo incontro sono venuti, ma a titolo personale, esponenti della Regione Lombardia.

Nello scorso mese di Luglio il  Consiglio Regionale ha approvato un documento in cui vengono denunciate le gravi violazioni dei diritti umani nel Sahara Occidentale. La nostra volontà, afferma Giorgi, è di promuovere la formazione di una delegazione che possa andare liberamente in visita nel paese.
Pampaloni: interviene pronunciandosi a favore di questa proposta. Continua chiedendo se la Regione Toscana può informare dell’iniziativa anche gli enti locali e se sarà possibile coinvolgere all’interno della delegazione anche qualche loro rappresentante.
Pampaloni informa i presenti che la Regione Toscana ha rapporti sia con la Regione Emilia Romagna che con la Regione Marche e suggerisce di sollecitare quest’ultima ad un coinvolgimento nella formazione della delegazione. Pampaloni informa poi che, grazie ad una campagna che è partita da Bologna, le associazioni stanno raccogliendo materiali di vario genere per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulla violazione dei diritti umani nel Sahara Occidentale.
Hamada: interviene informando i presenti che le ultime notizie provenienti dalle zone occupate parlano di detenuti in situazioni critiche a causa dello sciopero della fame; elenca poi i nomi dei numerosi prigionieri Saharawi desaparecidos. Ricorda inoltre che molte Regioni Spagnole si sono mosse per poter andare in visita nel paese ma hanno ricevuto un netto rifiuto da parte delle autorità marocchine. Esorta tutti i soggetti toscani ad esercitare la maggior pressione possibile sul Parlamento Italiano ed Europeo affinché la liberazione dei detenuti sia prossima e affinché si possa pervenire ad una soluzione pacifica della questione Saharawi. Ricorda inoltre la campagna di Amnesty International per la liberazione dei detenuti.
Toschi: una volta concluso il tema delle violazioni dei diritti umani, prosegue introducendo il Programma politico dell’Assessorato alla Cooperazione Internazionale presentato alla Giunta Regionale nello scorso giugno. Informa tutti i presenti che la Giunta Regionale si pronuncerà su tale testo il prossimo 19 settembre.

Toschi sottolinea inoltre che il Programma proposto vuole essere una cornice di riferimento e non entra nel merito di aree specifiche o di progetti realizzati o da realizzare dalla cooperazione toscana; il documento, contenente l’ispirazione dell’Assessorato, è ancora un testo d’impianto che potrà essere arricchito con eventuali suggerimenti e riflessioni di chiunque voglia contribuire. 

Dal testo emerge chiaramente la volontà politica di proporre una filosofia e un’idea di cooperazione volte ai principi della pace e della riconciliazione. Con la consapevolezza di non aver risorse infinite, l’Assessore precisa che non basterà fare una cooperazione “qualunque”, sarà necessario collocare le risorse in modo che i progetti futuri abbiano come valore aggiunto una cooperazione per la riconciliazione e per il perdono tra i popoli.

Martinucci: interviene mostrando la propria adesione al nuovo Programma dell’Assessorato e ne elogia soprattutto la razionalizzazione degli obiettivi.

Pampaloni: riprende la parola per sottolineare la percezione che la Regione Toscana stia compiendo scelte politiche e culturali molto forti e allo stesso tempo non facili. Esprime il totale impegno del Tavolo Saharawi al fianco dell’Assessore Toschi, affinché le attività di cooperazione non siano frutto di iniziative sporadiche e spontanee, ma nascano da un dialogo continuo e da un impegno politico. Pampaloni conclude l’intervento chiedendo all’Assessore chiarimenti circa la funzione dell’Agenzia Regionale per la Pace e la Cooperazione.
Toschi: riprende la parola per ribadire che il documento non vuole sostituire niente ma costituisce una cornice generale che parte dalla forte convinzione che per costruire un mondo di pace si debba lavorare insieme e quindi cooperare. La nostra intenzione, afferma l’Assessore, è di cooperare, sebbene facendo piccole cose, per creare un’idea di pace che abbia come epicentro le principali vittime della guerra, i bambini. L’Assessore ricorda che il Popolo Saharawi ha fatto dei bambini dei grandi protagonisti della pace.
Per quanto riguarda l’Agenzia, Toschi ricorda ai presenti che il testo del Programma passerà al vaglio della Giunta Regionale il 19 settembre p.v.; dopo l’eventuale approvazione si procederà con una doppia serie di consultazioni: una in via ufficiale, in Giunta Regionale, ed un’altra informale, attraverso i Tavoli. Invita perciò i presenti a rinviare la discussione concernente l’Agenzia nella settimana successiva, in modo tale che il testo abbia già superato il vaglio della Giunta Regionale. Concludendo il proprio intervento Toschi ricorda che il documento in oggetto non è ancora un testo definitivo di legge e invita tutti i presenti a contattarlo per suggerimenti ed osservazioni scritte.

Nardi: interviene informando i presenti che la sua associazione ha contatti con numerosi comuni toscani ed esteri e già da tempo lavora con il Popolo Saharawi. Conclude manifestando l’intenzione di svolgere una forte campagna di sensibilizzazione all’interno dei comuni gemelli.
Toschi: prima di congedarsi dalla riunione, apre il punto seguente dell’ordine del giorno riguardante la situazione dei bambini.
Pampaloni: prende la parola informando che i bambini sono partiti quasi regolarmente e che verrà realizzato un seminario specifico al fine di migliorare i rapporti con i Saharawi e di coordinare le associazioni italiane in modo che seguano le linee del manuale. Pampaloni prosegue dicendo che provvederà ad elaborare una relazione finale. La coordinatrice considera necessario rivedere le metodologie dell’accoglienza attenendosi al manuale. In molti casi, afferma Pampaloni, i bambini hanno cambiato collocazione ogni settimana, in altri casi si è verificata la fuga degli accompagnatori per la Spagna, talvolta anche con il consenso delle associazioni stesse. Tale fuga contribuisce a danneggiare l’immagine dei Saharawi anche di fronte ai volontari, alla comunità ed agli amministratori.
Pampaloni ritiene che l’Associazione Giovani Saharawi in Italia potrebbe essere d’aiuto rendendo disponibili alcuni ragazzi, che vivono in Italia, ad operare come accompagnatori; la coordinatrice dice di essere consapevole che la proposta potrebbe creare problemi al Polisario. 
Menegazzi: propone di avere un confronto più diretto con tutti i gruppi, non solo con i capofila, prima del Seminario Nazionale.
Martinucci: ribadisce che la diagnosi di celiachia deve essere seguita con un’alimentazione particolare ed un’accoglienza preferenziale. Martinucci sottolinea poi che la lettera dell’Assessore Rossi non tutela, perciò è necessario fare un percorso amministrativo per il trattamento sanitario dei bambini Saharawi.

Pampaloni: ricorda che la Regione Toscana aveva prospettato l’ipotesi che il Progetto Celiachia potesse divenire un PIR, a cui sarebbe stato erogato un totale di € 300000.00 per tre anni. La coordinatrice chiede se il provvedimento è stato deliberato.
Martinucci: risponde dicendo che non può garantire ancora niente, ma ritiene che la promessa verrà mantenuta.

Menegazzi: interviene ricordando che il Progetto Celiachia fa accoglienza da cinque anni con caratteristiche molto particolari. Nel mese di Ottobre, continua Menegazzi, si inizierà la ricerca genetica.

Pampaloni: la Regione deve aiutarci a rendere sistematico il percorso sanitario per gli interventi sui bambini.

Dolfi: interviene per sottolineare che nell’area pistoiese sono stati riscontrati problemi col sanitario usando la lettera dell’Assessore Rossi.
L’azienda ha stabilito un budget interno, quindi è stato più semplice. Dolfi propone di accogliere i bambini nel mese di luglio all’interno di una struttura, in famiglia nel mese di agosto. Sono risultati problematici i richiami sanitari all’arrivo ed è stata riscontrata l’incompetenza degli accompagnatori.

Salem: sottolinea la necessità che il seminario venga realizzato entro breve e propone di svolgere un seminario anche nei campi profughi con Ujsario e famiglie. Nell’eventualità che il prossimo seminario fosse di nuovo a gennaio Salem propone di invitare anche l’Ujsario.

Pampaloni: sottolinea la necessità di coordinamento degli interventi nei campi. Non devono essere fatti tanti piccoli progetti, perché non si ottengono molti risultati.

Cospe: si chiede se l’aver fatto si che il progetto Celiachia diventasse PIR non abbia causato il mancato finanziamento del Progetto Quadro.

Pampaloni: sottolinea che le tre azioni non potranno sicuramente essere mantenute. Ribadisce che per ottenere i finanziamenti è necessario un forte coordinamento in modo da non disperdere le forze con molti piccoli progetti.

Dolfi: in vista dei tagli che effettuerà la finanziaria, suggerisce di cambiare strategia facendo convogliare tutte le forze sulle priorità.

Cospe: propone di contattare la Coop per i finanziamenti.

Sanvitale: sottolinea la mancanza di coordinamento tra le associazioni e afferma che il documento dell’Assessore Toschi chiude molte porte per i progetti.

Del Seppia: informa i presenti che stanno organizzando un volo per il congresso dell’Ujsario che si terrà a Dakla il 23-24-25 novembre e sono in attesa di adesioni. Per quanto concerne il progetto quadro dice che il Comitato di Gemellaggio di Rosignano farà comunque l’azione.

Salem: Devono partecipare al volo giovani dei partiti italiani. Per adesso hanno mostrato interesse soltanto i ragazzi della sinistra giovanile.

Sanvitale: informa che la seconda parte del loro progetto deve ancora realizzarsi e si svolgerà nel deserto. La chiusura del progetto delle donne è prevista per questo anno.

Pampaloni: propone di chiedere allo IAO di inserire una parte dedicata ai Saharawi nella quale far confluire tutte le notizie, creando così un punto di riferimento.

Khaled: informa che l’accoglienza delle donne è andata molto bene e che ora deve essere fatta la rendicontazione del progetto 2004.

Pampaloni: informa che lo scorso 20 agosto hanno avuto un incontro sul progetto celiachia.

Ass. Comune di Bucine: interviene informando i presenti di voler chiedere alla Regione di organizzare una conferenza stampa per presentare la seconda parte del progetto delle donne.

Dan: esorta il Tavolo a prendere una decisione relativamente alla gestione dell’accoglienza. Il seminario dovrebbe essere entro il 15 ottobre.
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